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FAMIGLIA: Leguminosae

GENERE: Phaseolus

SPECIE: vulgaris

NOME COMUNE: Fagiolo 
biscottino

RISCHIO DI EROSIONE: 
Elevato

AREA AUTOCTONA
DI DIFFUSIONE:
Area del Montefeltro (PU)

LUOGO DI
CONSERVAZIONE e/o 
RIPRODUZIONE: 
Banca del Germoplasma 
Regionale Monsampolo
del Tronto (AP)

FAGIOLO BISCOTTINO

DESCRIZIONE
BIOLOGICA ED
ESIGENZE
PEDO-CLIMATICHE

 Pianta poco sviluppata (svilup-
po determinato) per questo 
indicata alla coltura in pieno 
campo; apparato radicale ab-
bastanza superficiale ma ben 
sviluppato necessita di lavora-
zione 25-30 cm. Presenta fiori 
di un rosa intenso espresso 
sia nello stendardo che sulle 
ali. I baccelli sono lunghi fi-
brosi e con “filo” ben eviden-

te, quindi sconsigliabili per il 
consumo fresco. I semi sono 
simili a quelli del cannellino, 
per forma e dimensione ma 
si distinguono per il colore di 
un marrone intenso, simile ad 
un biscotto ben cotto. Veniva 
coltivato in un areale molto 
vasto, dalla pianura alle zone 
più alte di collina con discreti 
risultati. Da evitare terreni a 
spiccata salinità o troppo ric-
chi in calcare, in quest’ultimo 
caso avremmo semi ecces-
sivamente duri e di difficile 
cottura.

AREA DI DIFFUSIONE

Il fagiolo biscottino viene coltivato come dichiarato dal 
donatore Angelini Gino, nella zona del comune di Pen-
nabilli (PU), dall’immediato dopo guerra. Sembra che in 
passato diversi agricoltori della zona abbiano rivolto la 
loro attenzione nei confronti di questa tipologia. Dall’in-
tervista fatta ad un anziano del luogo risulta che, diversi 
anni addietro i campi destinati alla coltivazione di questo 
fagiolo, rassomigliante ad un cannellino marrone scuro, 
fossero molto frequenti, come frequente fosse la vendita, 
del legume secco, nei mercatini locali.

Attualmente potrebbe avere un buon riscontro vista la ta-
glia molto ridotta della pianta (sviluppo determinato) e la 
singolare cromaticità del seme.  

DESCRIZIONE

BIO-MORFOLOGICA

 Altezza media della pianta:  37.9 cm

 Lunghezza media baccello: 13.4 cm 

 Larghezza media baccello: 0.91 cm

 Numero medio baccelli pianta: 45.1 

 Numero medio semi baccello: 6.2  

 Altezza media primo palco: 2.5 cm 

  Altezza media inserzione primo baccello: 
11.4 cm 

 Colore dello stendardo: rosa intenso 

 Colore delle ali: rosa intenso 

 Colore del seme: marrone   

 Riproduzione:  prevalentemente autogama

 Peso mille semi: 295.6 g

UTILIZZI GASTRONOMICI

L’utilizzo consigliabile è il consumo del 
seme a maturazione secca, in zuppe, mi-
nestre e tutti i piatti che contemplano il 
legume cotto. Se ne sconsiglia il consumo 
fresco, come fagiolo mangiatutto, data 
l’eccessiva fibra presente nel baccello e il 
filo ben formato.




